
Articoli Disegno di Legge 1638 Senato Argomenti di interesse 

1. Al fine di conseguire gli obiettivi della tutela della 
sicurezza stradale, dell’efficienza 
nell’organizzazione e della semplificazione delle 
procedure, nonché della razionalizzazione, 
proporzionalità ed efficacia degli istituti 
sanzionatori, i decreti legislativi di cui all’articolo 1, 
conformandosi ai princìpi di delegificazione e 
semplificazione 

IV programma quadro 

Art.2 c.1 p.d) revisione e rafforzamento delle misure 
finalizzate allo sviluppo della mobilità sostenibile e 
al miglioramento della sicurezza stradale in ambito 
urbano, con particolare riferimento all’utenza 
vulnerabile, quali bambini, disabili, anziani, pedoni, 
ciclisti, utilizzatori di ciclomotore e motociclo e tutti 
coloro che meritino una tutela particolare dai 
pericoli derivanti dalla circolazione sulla strada, 
nonché ai mezzi di trasporto a trazione animale 

Vedi principi PNSS Horizon 2020 

1)misure per la tutela dell’utenza vulnerabile, 

idonee a limitare, attraverso prescrizioni 

comportamentali e relative sanzioni nonché 
attraverso regole di progettazione stradale, 

comportamenti pericolosi verso terzi, in 

particolare nelle aree urbane e ovunque vi siano 

condizioni di promiscuità delle diverse tipologie di 

utenza, anche attraverso la riduzione dei limiti di 

velocità; 

riorganizzazione traffico urbano [Z30] 
condivisione spazi 

2)l’obbligo per gli enti proprietari e gestori delle 
strade di rivedere i limiti di velocità delle strade 

extraurbane, secondo criteri di ragionevolezza, al 

fine di adeguarli alle reali esigenze di sicurezza 

della circolazione; 

obbligo analisi interventi extraurbano 

3)disposizioni in tema di pianificazione della 

viabilità e disciplina della circolazione tali da 

incentivare la mobilità ciclistica e pedonale, con 

particolare riguardo alla sicurezza e alla sua 

promozione e diffusione; 

pubblicità 
riorganizzazione traffico urbano 
controsenso 
continuità/rete 
obiettivi 

4)il rafforzamento delle disposizioni che 

favoriscono la circolazione e la sicurezza del 

trasporto pubblico e l’interconnessione tra 

questo e le altre modalità di trasporto; 

risorse/obiettivi 
[intermodalità] 

7)una specifica disciplina per l’ambito urbano, che 

recepisca le principali innovazioni introdotte in 
altri Stati europei per la sicurezza dell’utenza 

vulnerabile, con particolare riferimento ai concetti 
di «spazio condiviso», «zona d’incontro» e 

«principio di prudenza», che assegnano la 
precedenza agli utenti vulnerabili e assicurano la 

coesistenza delle funzioni residenziali e commer-
ciali con quelle di mobilità, prevedendo altresì 

disposizioni che favoriscano l’accesso delle 

condivisione spazi 
riorganizzazione traffico 
[corsie riservate] 



biciclette, dei ciclomotori e dei motocicli alle corsie 

riservate ai mezzi pubblici; 
8)la definizione, nella classificazione dei veicoli, della 
bicicletta e di veicoli a pedali adibiti al trasporto, 
pubblico e privato, di merci e di persone, nonché 
l’individuazione dei criteri e delle modalità per 
l’identificazione delle biciclette 

security 

9)misure volte a favorire la coesistenza di diversi 

tipi di utenza vulnerabile negli spazi comuni 
consentendo il parcheggio delle biciclette in aree 

riservate ai pedoni, ove questa misura non rechi 
intralcio o pericolo; 

condivisione spazi 

Art.2 c.1 p. e) aggiornamento e ammodernamento 

delle disposizioni concernenti la progettazione 

dello spazio stradale e della segnaletica, in 

particolare prevedendo: 

 

1)il riassetto della disciplina concernente la 
classificazione, la costruzione e la tutela delle 

strade, delle fasce di rispetto, degli accessi e delle 
diramazioni, nonché la pubblicità e ogni forma di 

occupazione del suolo stradale, finalizzato in 

particolare al miglioramento delle condizioni di 

sicurezza da offrire agli utenti della strada; 

riorganizzazione traffico urbano 
pubblicità 

3)l’attribuzione al Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti del compito di predisporre, nel 

rispetto delle norme di progettazione stradale, 

linee di indirizzo destinate agli enti proprietari e 

gestori delle strade, concernenti la progettazione e 

la costruzione di infrastrutture stradali e arredi 

urbani che migliorino la sicurezza degli utilizzatori 

di veicoli a due ruote, dei pedoni e, in generale, 

dell’utenza vulnerabile; 

557 
Controsenso 
Condivisione spazi 

4)criteri atti alla riduzione dell’uso della 
segnaletica stradale e all’aggiornamento della 

stessa secondo princìpi di semplificazione e di 

organicità, assicurando il perseguimento degli 

obiettivi di visibilità e risparmio energetico, 
tenendo conto delle diverse tipologie di utenza, in 

particolare di quella pedonale e ciclistica, e 

predisponendo una segnaletica dedicata all’utenza 

vulnerabile, al fine di garantirne la sicurezza; 

unificazione segnaletica ciclistica 

Art.2 c.1 p.f) riordino della normativa concernente 

gli strumenti di pianificazione della mobilità, della 

circolazione e della sicurezza stradale, anche al fine 
di rendere più efficiente e sostenibile la mobilità, 

con la previsione di un unico strumento di 
programmazione per ciascun ente territoriale 

competente, per il proprio livello di governo, e con 
l’introduzione di adeguate modalità di raccordo e 

obiettivi quantizzati 
riorganizzazione traffico 
piani sicurezza 
VIS 



coordinamento tra strumenti di pianificazione 

relativi a livelli territoriali diversi, nonché con la 
previsione di meccanismi sanzionatori per gli enti 

inadempienti, anche attraverso la riduzione 
progressiva ovvero l’esclusione dai finanziamenti 

eventualmente previsti dai piani sovraordinati; 
Art.2 c.1 p.l) introduzione di disposizioni volte a 
favorire la diffusione e l’installazione di sistemi 
telematici idonei a rilevare, anche attraverso il 
collegamento automatico con l’archivio nazionale 
dei veicoli, istituito presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, nonché con gli altri 
enti e organismi pubblici competenti, l’inosservanza 
delle disposizioni in materia di circolazione dei vei-
coli, 

ISA 
Non obbligo pattuglia 
 

Art.2 c.1 p.m) introduzione di disposizioni volte a 
favorire la più ampia accessibilità e fruibilità 
attraverso strumenti telematici dei dati relativi ai 
veicoli, ai titoli abilitativi alla guida, alle infrazioni 
stradali, all’incidentalità, 

Osservatorio OUD 
Modal split 

Art.2 c.1 p.n) revisione della disciplina sanzionatoria  

5) l’aggravamento delle sanzioni per 
comportamenti direttamente o indirettamente 
pericolosi e lesivi dell’incolumità e della sicurezza 
degli utenti della strada, in ragione anche del loro 
grado di vulnerabilità 

Pubblicità 
Riorganizzazione (prevalenza) 

11) finanziamento del Piano nazionale della 
sicurezza stradale nonché ai relativi programmi 
attuativi; 

extraurbano 
urbano 
promozione bici 

Art.2 c.1 p.z) definizione dei criteri di classificazione 
dei veicoli atipici, compresi i veicoli di interesse 
storico e collezionistico, nonché dei requisiti minimi 
per la circolazione degli stessi;  

aa) previsione della possibilità di svolgere servizio 

di piazza con velocipedi; 

velocipedi diversi tra atipici (possibilità di 
aggiornare l’elenco 

Art.2 c.1 p.2 punto c) caratteristiche specifiche della 
segnaletica stradale, di cui al comma 6 dell’arti-colo 
38, ai commi da 1 a 3 dell’articolo 44 e al comma 6 
dell’articolo 45 del codice della strada, al fine, oltre 
che di assicurare l’uniformità sul territorio nazionale, 

segnaletica 

 


